La filiera italiana

L’Italia è il nono produttore mondiale di tabacco con una quota dell’1,7% del totale. I fumatori sono 11,2 milioni e la vendita di sigarette nel 2006 è aumentata di oltre un milione di chili. In Campania, Veneto e Umbria si coltiva più dell’80% del tabacco italiano, in aziende che non superano i 10 ettari al centro-nord e 1-2 ettari al sud. Tra produzione agricola e prima trasformazione il settore conta oltre 10.000 aziende e 80.000 persone occupate, altri 3.000 si trovano nell’indotto. Nei primi quattro mesi del 2006 il tabacco ha portato al bilancio dello stato, tra accisa e Iva, oltre 4 miliardi di euro (200 milioni in più rispetto all’anno precedente). L’Italia è tuttora primo produttore europeo (37% del totale) ma ha visto diminuire la sua produzione del 20%, passando da 116 milioni di kg. raccolti nel 2005 ai 96 milioni del successivo raccolto. Si sono già persi 20-25.000 occupati.

